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In una dichiarazione che «ignora» la risoluzione n. 242 dell'ONU 

Sisco avalla apertamente 
l'espansionismo israeliano 

. Il sottosegretario americano si pronuncia per soluzioni parziali e approva di fatto le rap­
presaglie anti-arabe di Tel Aviv - Violato lo spazio aereo del Libano - Aerei israeliani 
respinti sul Canale dai missili terra-aria - Dichiarazioni di un dirigente palestinese 

A Copenaghen la III sessione della commissione d'inchiesta sui crimini USA 

Il premier danese: «Fuori 
-aw . • . t - \ 

gli americani dal Vietnam ! » 
I lavori si svolgono in un'aula del parlamento - Messaggi del presidente del GRP e del primo mini­
stro di Hanoi - Per cinque giorni saranno documentati l'orrore, la vastità e la crudeltà degli atti di 
aggressione in Indocina - Fra i testimoni un ex ministro di Johnson - Folta delegazione italiana 

Centinaia di manifestanti 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' i 

distruggono iscrizioni bilingui 
t 

t i 

Sciovinismo 
antisloveno 
in Carinzia 

Ferma protesta del governo jugoslavo contro la 
violazione dei diritti delle minoranze 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 10 ' 

Gli avvenimenti di questi 
giorni in Carinzia, dove gli 
elementi sciovinisti si sono 
scatenati contro i diritti della 
minoranza slovena e croata, 
hanno avuto ripercussioni nel­
la Repubblica di Slovenia e 
nella capitale federale jugo­
slava. 

Oggi ricorre, infatti, l'anni­
versario del plebiscito che il 
10 ottobre 1920 attribuì la Ca­
rinzia all'Austria, nonostante 
la presenza nelle sue zone me­
ridionali di consistenti nuclei 
di popolazione slovena e croa­
ta. Nel dopoguerra, queste 
popolazioni (che avevano par­
tecipato alla resistenza anti­
nazista) si sono battute co­
stantemente per ottenere il ri­
spetto dei loro diritti etnici e 
linguistici, sanciti nel 1955 dal 
Trattato di Stato austriaco. 
Solo di recente però il gover­
no austriaco si è deciso a in­
stallare nella zona mista tar­
ghe e iscrizioni toponomasti­
che bilingui; ed è appunto 
contro queste che si è scate­
nato lo sciovinismo dei carln-
ziani di lingua tedesca. Ieri 
e stanotte, centinaia di mani­
festanti hanno percorso tutta 
la regione smontando o abbat­
tendo tutte le targhe .e le 
iscrizióni "" blUngùOTÌf ^polizia 
è rimasta del tutto inerte. 

In conseguenza di ciò. Il 
ministro degli esteri Jugosla 
vo. Jaksa Petric. ha ricevuto 
l'ambasciatore austriaco Ott. 
al quale ha espresso «seria 
inquietudine per la spirale 
ascendente della campagna 
antislovena e antijugoslava 
condotta nella provincia au­
striaca della Carinzia in oc­
casione della collocazione di 
segnaletica stradale bilingue 
In certe zone della provincia 

a popolazione mista ». Petric 
ha sottolineato 11 malcontento 
e la preoccupazione dell'opi­
nione pubblica jugoslava per­
chè l'attuazione di un impe­
gno internazionale dell'Austria 
viene contrastata dal circoli 
sciovinisti e di destra della 
Carinzia, in modo da mette­
re direttamente in pericolo I 
diritti delle minoranze. Que­
sto fatto rende ovviamente 
più difficili le relazioni jugo-
austriache. ha sottolineato 
Petric. che ha espresso la spe­
ranza che il governo austria­
co prenda delle misure effl 
caci 

I giornali di Zagabria e di 
Lubiana danno oggi grande 
rilievo anche alla protesta 
presentata a Vienna dall'am 
basclatore jugoslavo al mini­
stero degli esteri austriaco e 
si chiedono se 11 passo com­
piuto e le assicurazioni for­
nite dal governo austriaco 
siano sufficienti a porre fine 
agli eccessi dei nazionalisti, 
che si vanno manifestando or­
mai da due settimane 

Gli avvenimenti di Carinzia 
rischiano di raffreddare ul­
teriormente l'amicizia tra 
l'Austria e la Jugoslavia, che 
già nei mesi scorsi aveva at­
traversato momenti non felici 
per l'ospitalità che In Austria 
avevano trovato alcune orga 
nizzazioni terroristiche usta 
scia In Austria infatti ope­
ravano centrali di reclutamen­
to ustascia e dall'Austria si è 
infiltrato il gruppo di terrori 
sti recentemente liquidati in 
Bosnia La recente visita a 
Belgrado del ministro degli 
esteri austriaco Kirchschlae-
ger sembrava avere portato 
una schiarita, che però è sta 
ta di breve durata 

Arturo Barioli 

Straripati numerosi fiumi 

Le campagne della Romania 
flagellate dall'alluvione 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 10. 

Le persistenti piogse che 
da diverse settimane flagella 
no l'intera Romania - cau 
sando gravi danni al raccol­
to — hanno provocato inon 
dazioni in diverse parti del 
paese I fiumi Buzan. [alo 
mitza, Dimbovitza, Arges. Te-
leorman. Olt. ed l loro af 
fluenti sono usciti dagli argi­
ni allagando vaste zone delle 
omonime province come pu 
re in quelle della Praho\a 
Ilifov. Doli. Mehedintz. In 
pratica si può dire che firn 
ra danni non si sono avuti 
esclusivamente nella zona del 
litorale e nelle estreme re­
gioni settentrionali 

In seguito alle alluvioni una 
marea di acqua e di fanghi 
glia ha invaso decine di mi 
gliaia di ettari allagando un 
gran numero di fattorie e di 
aziende agro tecniche, nonrhe 
taluni complessi Industriali. 
In molti punti, anche se so 
k» temporaneamente, è stato 
interrotto il traffico sia stra 
dale che ferroviaria Ingenti 
danni sono stati provocati a! 
le aziende agro collettive co-

'me pure alle abitazioni. Non 

si segnalano vittime. 
Nelle zone colpite dal mal 

tempo gli organi di partito e 
dello Stato hanno mobilitato 
tutte le forze a disposizione 
con una larga partecipazione 
dell'intera popolazione per e-
vitare gravi conseguenze per 
le inondazioni rafforzando le 
dighe esistenti, erigendo alti 
sbarramenti evacuando eli 
animali e mettendo in salvo 
i prodotti Migliaia di fami 
glie sono state evacuate dalle 
zone inondate o minacciate 
dalle acque, assicurando loro 
tutto l'aiuto necessario In 
questa operazione sono Im 
Degnate anrhe numerose uni 
ta dell'esercito. 

Attualmente II livello delle 
acque di numerosi fiumi è 
in diminuzione e tende alla 
normalità Tuttavia da] mo­
mento che continua a pio 
vere e che In certe zone il li 
vello delle arati» A ancora su 
periore al normale. le auto­
rità mantengono Io stato di 
allarme 

Per quanto riguarda il Da 
nubio finora le competenti 
autorità hanno assicurato che 
non ê -«*e alcun nericcio 

Silvano Goruppi 

BEIRUT, 10. 
La linea annessionistica per 

seguita dai dirigenti israelia­
ni — e della quale costitui­
sce una conferma, come ab­
biamo riferito ieri, la deci­
sione di incoraggiare gli in­
vestimenti industriali nel ter­
ritori arabi occupati — ha ri­
cevuto oggi un obbiettivo aval­
lo ed Incoraggiamento da par­
te del segretario di Stato ame­
ricano aggiunto per 11 Medio 
Oriente, Joseph Sisco. In una 
gravissima dichiarazione da 
lui rilasciata alla Televisio­
ne di Tel Aviv. Sisco. Infatti. 
ha disinvoltamente e palese­
mente messo da parte la Ri­
soluzione 242 del Consiglio di 
sicurezza (risoluzione che il 
suo governo ha peraltro uffi­
cialmente approvato), ha li­
quidato, come « Interpretazlo 
ne egiziana » la richiesta di 
ritiro delle truppe d'Invasio­
ne dal Sinai, da Gaza, dalla 
Cisgiordania. dal Golan, ed 
ha dichiarato che « la politica 
americana nel Medio Oriente 
non camblerà dopo le elezio­
ni presidenziali e darà la prio­
rità alla ricerca di un accor­
do provvisorio per la riaper­
tura del Canale di Suez ». Un 
accordo parziale di questo ge­
nere — cosi come lo concepì 
scono Washington e Tel Aviv 
— rinverebbe slne die 11 ri­
tiro delle truppe Israeliane. 
che seombrerebbero solo una 
stretta fascia di Sinai lungo 
Il Canale 

Sisco ha anche affermato 
che oggi 11 compito più ur­
gente è « restaurare 11 clima 
che regnava nel Medio Orien­
te prima dell'attentato di Mo­
naco e che è perciò neces­
sario intensificare la lotta 
contro 11 terrorismo» Anche 
questa è un'affermazione che 
sposa le tesi Israeliane e suo­
na. di fatto, approvazione per 
I ralds terroristici delle trup­
pe di Tel Aviv contro la Si­
ria ed 11 Libano 

Tuttavia, gli oltranzisti 
Israeliani sono ormai talmen­
te lanciati da ritenersi insod­
disfatti perfino di queste di­
chiarazioni del sottoseeretario 
americano che. lo ripetiamo. 
suonano come una vera e 
propria sfida all'ONU Gli 
« ambienti polltirl » di Tel 
Aviv hanno Infatti espresso 
ufficiosamente 11 loro mal 
contento per 11 fatto che le 
dichiarazioni di Sisco si ri­
chiamino in sostanza al Pia­
no Roeers che nrevede sol­
tanto « minori rettifiche » al­
le frontiere del 19fi7. men­
tre rome si è visto Tel Aviv 
intende « rettificare » nuetle 
frontiere fino a farle coinci­
dere con la linea di cessazio­
ne del fuoco. 

Questa Intransigenza politi­
ca trova il suo logico corri­
spettivo nella perdurante ag­
gressività militare delle for­
ze israeliane Stamani, aerei 
di Tel Aviv hanno violato lo 
spazio aereo del Libano, sor­
volando gli abitati di Hasbaia. 
Nabattja. Marjayoun e Salda 
Alle 13 20 (ora italiana), poi. 
aerei israeliani che sorvolava­
no il Sinai « in una zona non 
distante dalle posizioni egizia­
ne». come ha detto una fon 
te di Tel Aviv, sono stati re­
spinti dalla contraerea egizia­
na Un aereo sarebbe stato ab­
battuto 

Situazione dunque sempre 
tesa e difficile, che si fa an­
cora più difficile per le orga­
nizzazioni della Resistenza 
palestinese Lo ha dichiarato 
chiaramente, in una intervi­
sta all'agenzia Reuter. Khaled 
El Hassan. dirigente di Al Fa 
tah e dell'OLP secondo il qua­
le « dopo essere stata caccia­
ta dalla Giordania da re Hus­
sein e in seguito alle difficol 
tè incontrate nelle zone del 
Libano meridionale, confinan 
ti con Israele. la guerriglia 
palestinese si trova di fronte 
a compiti ardui Conservo la 
speranza — ha aggiunto El 
Hassan — ma è una lotta lun 
ga e non vedo immediate pro­
spettive di qualsiasi soluzio­
ne » El Hassan ha anche con 
fermato il rifiuto palestinese 
alla proposta di costituire un 
governo provvisorio « l'OLP 
— ha detto — è già l'equivalen­
te di un governo palestinese» 

Due bombe sono esplose og 
gi in Israele, senza fare vit­
time: una nel cimitero mu­
sulmano di Hebron. in Cis­
giordania. e una su una stra­
da presso Bukata. nei pressi 
del Golan: la polizia attribui­
sce quest'ultimo attentato a 
«terroristi infiltrati dalla Si­
ria» 

FI F7IONI NFII ' III CTFR " m e s e prossimo I cittadini dell'Irlanda del Nord saranno chiamati alle urne per eleggere 
ELE-IUIll IIKLL U__>l_l\ 26 amminlstraiionl locali: cosi ha deciso II governo di Londra, che ha Invece rinviato 
all'anno prossimo la convocazione del referendum sulla unione o meno dell'Ulster con la Repubblica d'Irlanda. Le elezioni 
amministrative si terranno „ l sistema proporzionale, il che va a vantaggio della popolazione cattolica; è dunque da prevedere 
un ulteriore inasprimento della tensione ad opera degli ultra s protestanti. Nella foto: pattuglie nelle vie di Newrey, dove 
oggi un sergente della milìzia nordirlandese è stato «giustiziato» dall'IRA 

Cooperative: un movimento con 260 milioni di soci 

A VARSAVIA IL CONGRESSO 
COOPERATIVO INTERNAZIONALE 

Ribadito il ruolo della cooperazione nell'assistenza ai paesi in via di sviluppo - Una 
forza democratica per contrastare la politica dei monopoli internazionali - Mozio­

ni a favore della pace in Indocina e contro i regimi fascisti e razzisti 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 10 

Si è svolto nei giorni scorsi 
a Varsavia il 25° Congresso del­
l'Alleanza cooperativa interna 
zionale (ACI). A conclusione 
dei suoi lavori l'assemblea ha 
confermato alla presidenza lo 
svedese Bonow. che sarà af­
fiancato da due vicepresidenti. 
il sovietico Kiimonow e il 
francese Querinec Nel oomita 
to direttivo sono stati eletti 
sei italiani il compagno Mia 
na. presidente della Lega na 
zionale cooperative e mutue. 
Vigorie. Banchieri. Spallone. 
Magnani. Briganti Alla Con­
federazione cooperativa sono 
spettati due posti e uno alla 
Associazione generale delle 
cooperative 

Il congresso — il primo che 
si sia tenuto in un paese so­
cialista. dopo il lontano prece­
dente di quello svoltosi in Ce­
coslovacchia nel dopoguerra — 
si colloca già per questo fat­
to nel nuovo clima di disten 
sione intemazionale in atto. 
clima che corrisponde del re­
sto alla naturale vocazione 
del movimento cooperativo in­
ternazionale Basterà a questo 
proposito ricordare, da una 
parte, che TACI è l'unico orga­
nismo di massa che non conti 
scissioni nella sua storia, nono 
stante tensioni e discriminar 
zfom che a lungo hanno pesa­
to sui rapporti internazionali. 
e. dall'altro, che l'opera di aiu­
to e assistenza ai paesi in via 
di sviluppo costituisce ormai. 
fin dal 23° congresso (Vien 
na '661 una costante program­
matica della sua attività 

A questo congresso TACI si 
presentava con le caratteristi­
che assai marcate delle sue 
dimensioni universali e del suo 
carattere unitario Difatti era-

Protestando contro l'isolamento in cui è tenuto da due mesi 

La madre di Stathis Panagulis chiede 
a Papadopulos di vedere suo figlio 

Una situazione che viola la stessa «Costituzione» dei colonnelli 
W 

r- ATENE. 10 
La madre di Stathis Panagu 

_s. lo studente di 27 anni, da due 
mesi detenuto al centro militare 
ateniese. ha indirizzato al reg 
gente e primo ministro Papa do 
pulos una lettera nella quale 
protesta contro l'arresto e la 
detenzione del figlio, in violano 
ne delle stesse leggi del re 
girne 

Stathis era stato arrestalo l'il 
agosto scorso dalia polizia mili­
tare senza previa notificazione 
_tl mandato di arresto da par­
l i di un magistrato, come preci­

sano le disposizioni in materia 
contenute nella nuova Costitu 
none redatta dal regime dei co 
lonnelli. L'articolo 10 del docu­
mento attribuisce esclusivamen 
te alla magistratura l'autorità 
di emettere un mandato di cat 
tura mandato che non può es 
sere mantenuto per più di 24 
ore senza una notifica all'arre­
stato delle accuse a suo carico 
' t La posizione in cui si trova 
mio figlio viola la Costituzione 
de! paese e contrasta con i di­
ritti dell'uomo», scrive nell'ap­
pello Atenea Panagulis. eh* inol­

tre afferma il suo diritto di es­
sere messa al corrente del de­
stino del figlio. 

e Mi è stato vietato ogni con 
tatto con lui da due mesi >. seri 
ve la signora, e L'isolamento di 
Stathis - continua la lettera — 
prosegue immutato e nessuna 
garanzia mi è stala data quanto 
alla sua vita e alla sua sorte. 
Contrariamente a tutti i pnnei 
pi e I diritti della difesa rela 
tivi ad una persona detenuta. 
mio figlio Stathis non è stato 
messo in grado di vedere un 
avvocato, un familiare, un co­
noscente». 

Studente in Italia dal momen­
to del colpo di Stato in Grecia 
del 1967. Stathis è stato arresta­
to al suo arrivo in Grecia a 
metà agosto unitamente alla 
cittadina italiana Lorna Cavi 
glia Bnffa e alla greca Sofia 
Gheorgiu sotto l'accusa di pre­
parativi per l'evasione di Ales 
Sandro Panagulis (l'ufficiale 
condannato a morte sotto l'accu 
sa di attentato alla vita dì Pa­
padopulos) e di aver progetta 
to rapimenti, di alcuni diploma­
tici stranieri accreditati in 
Grecia. 

no presenti al congresso più di 
450 delegati in rappresentan 
za di 167 organizzazioni nazio 
nah di sessantacinque paesi di 
tutti 1 continenti, organizza 
zioru che raggruppano più di 
260 milioni di soci Erano pre­
senti tutti i paesi socialisti. 
che hanno chiesto finora l'ade 
sione all'ACI ttra gli ultimi 
l'Ungheria, la Polonia, la 
RDT). Questa ha cosi posto 
termine a ogni atteggiamento 
di discriminazione Sempre 
più numerosa si presenta an 
che la rappresentanza dei pae 
si in via di sviluppo dell'Asia, 
Africa e Sud America Ciò ha 
contribuito ad accrescere il 
peso dei settori cooperativi 
agricoli, della produzione e la 
voro e della pesca in seno al­
l'ACl • • 

Anche in •' questa sessione 
l'impegno per favorire concre­
tamente lo sviluppo del terzo 
mondo è stato uno dei temi 
dominanti del dibattito Una 
delle mozioni finali, in parti­
colare. si riferisce ad un con­
creto programma di assisten­
za al movimento cooperativo 
nel Bangla Desti, secondo la 
linea di quel governo che al­
la cooperazione attribuisce un 
ruolo fondamentale per Io svi­
luppo del paese 

L'altro grande tema delle di­
scussioni sono stati i compiti 
della cooperazione internazio­
nale di fronte al rapido esten­
dersi delle società multinazio­
nali capitalistiche II ruolo del 
la cooperazione — è stato rile­
vato negli interventi dei de­
legati italiani — non pub rea­
listicamente prospettarsi come 
un ruolo di alternativa o di 
concorrenza nei confronti dei 
colossi supernazionali della fi 
nanza Ma può tuttavia assu­
mere un grande valore come 
forza democratica di promozio­
ne dell'azione popolare per ot­
tenere misure di controllo 
delle decisioni di vitale im­
portanza per I singoli paesi, 
come valido freno alla «sna­
zionalizzazione» delle decisio­
ni del grande capitale, inte­
ressato ai profitti che coinci­
dono sempre meno con quelli 
delle popolazioni lavoratrici. 

La stessa potenza numerica 
del movimento cooperativo in­
temazionale può pesare forte­
mente sulle pianificazioni eco 
nomiclie dei paesi interessa 
ti. Ma occorre naturalmente 
che questa potenza numeri 
ca si esprima attraverso una 
efficace organizzazione, come 
è stato riconosciuto da tutti 1 
congressisti. 

Con le risoluzioni finali è 
stata votata infine una mozio­
ne sulla pece, secondo una or­
mai lunga tradizione dell'ACI 
Nel presentarla, il presidente 
Bonow si è tra l'altro riferito 
alla situazione in Indocina, 
denunciando con forza la mi 
stiflcazione della pol'tica di 
Nixon che. disattendendo ogni 
speranza di pace è (riunta ad 
una tale Intenslficaz'one del 
l'Intervento militare (detonan­
ti. Intensificazione del bom 
bardamentl ecc ) da assumere 
il carattere di un vero e pro­
prio genocidio TI pooolo viet­
namita, egli ha soggiunto, da 
decermi conduce una lotta e-

rolca contro ogni forma di 
colonialismo e per la lndipen 
denza, per cui più che legit 
ti ma è la ricerca di una so 
luzione politica del conflitto 
— che la iniziativa e la lotta 
dei cooperatori di tutti 1 pae 
si devono sostenere — fonda­
ta sul rispetto del diritto alla 
autodecisione. 

Su proposta della delegazio­
ne italiana, è stato introdotto 
nella mozione un emendamen 
to, approvato alla unanimità. 
nel quale si condannano 1 re­
gimi fascisti e neofascisti del 
mondo come responsabili di 
guerre e di sottosviluppo. 

Paola Bocrardo 

Il progetto entrerà in vigore nel 1975 

ANNUNCIATA A LONDRA 
UNA RIFORMA FISCALE 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 10 

Un vasto progetto di rifor­
ma fiscale è stato annuncia 
to stamani dal governo che 
spera di trarne il massimo di 
pubblicità alla vigilia del con 
gresso del partito conservato­
re. Lo snellimento delle tas­
se sul reddito ed il computo 
unificato delle assicurazioni 
sociali contiene un elemen 
to di razionalizzazione ammi 
nistrativa. Ma nella circo­
stanza viene adoperato per la 
più sfrenata demagogia dai 
dirigenti tory 

I giornali della sera fanno 

Inaugurata 
a Pechino la 

mostra italiana 
PECHINO. 10. 

Il ministro cinese dell'indu­
stria meccanica Li Shui-Ching 
ha tagliato stamane il nastro 
tricolore alla mostra industriale 
italiana organizzata dall'ICE 
(Istituto per il commercio con 
restero), a Pechino, forse la 
più importante mai organizzata 
in Cina, stando al parere espres­
so da alcuni diplomatici stra­
nieri. 

La cerimonia, svoltasi nel 
teatro annesso al Palazzo delie 
Esposizioni, presenti i rappre­
sentanti del corpo diplomatico 
e gli addetti commerciali delle 
ambasciate, gli operatori italia­
ni attualmente a Pechino, e gli 
esponenti dei competenti orga­
nismi cinesi, è stata presieduta 
dall'ambasciatore d'Italia Folco 
Trabalza 

Il ministro degli esteri della 
Repubblica federale tedesca 
Walter Scheel è giunto frattan­
to a Pechino in visita ufficiale. 
Lo annuncia l'agenzia « Nuova 
Cina ». Si ritiene certo che 
Scheel firmerà durante il suo 
soggiorno nella capitale cinese 
un accordo per l'allacciamento 
di relazioni diplomatiche 

eco compiacente: « Beneficia 
ta fiscale per milioni di citta 
dini.. rivoluzione nelle buste 
paga». Il piano per lì cosid­
detto «credito sociale» verrà 
sottoposto all'esame di una 
Commissione speciale de i -
Camera dei comuni. Se appro­
vate le misure entreranno in 
vigore nel 1975. Secondo 11 
cancelliere dello scacchiere 
Barber si tratterebbe della 
« più grande innovazione che 
sia mai stata tentata: un 
esempio ai resto del mondo » 
Il nuovo schema prevede una 
class-ficazione tributaria uni­
ca d'attuale graduatoria con­
ta ben 459 livelli diversi) che 
si aggira sul 30 per cento 
Anziché versare da un lato 
sotto forma di tassa e rice­
vere dall'altro come « benefi 
ci assistenziali ». 1 redditi da 
lavoro verranno registrati con 
una oper_ione sola e Io Sta­
to provvedere all'eventuale 
«reindennizzo sociale» per 1 
livelli di paga più bassi. Da 
qui a dire che «milioni di 
lavoratori ne beneficeranno» 
ce ne corre. 

La proposta, al momento, è 
cosi vaga che non si può pre­
vedere quanto guadagneranno 
(o perderanno) le grandi mas 
se popolari inglesi dalla defi 
nitiva liquidazione delle strut­
ture delio «Stato assistenza 
le» post-bellico L'unico van 
faggio concreto dovrebbe es 
sere lo svincolo di circa 15 
mila impiegati statali obera 
ti di lavoro nella gestione 
dell'intricata rete tributario-
asslstenziale fino ad oggi in 
funzione 

La riforma costerà 13 mi 
Hardt di sterline. ET stato il 
portavoce laburista per gli af­
fari economici onorevole De­
nis Healey a rilevare: «Dai 
momento che l'intenzione di 
chiarata dei conservatori è di 
abbassare il livello della tas­
sazione diretta, da dove sa 
ranno reperiti i fondi necessa 
ri se non dall'innalzamento 
delle Imposte Indirette a cui 
Infatti l'IVA deve aprire il 
varco? ». 

Antonio Branda 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN. 10. 

Il primo ministro danese 
Anker Joergensen ha condan­
nato oggi severamente i bom­
bardamenti americani nel 
Vietnam e annunciato la di­
sponibilità della Danimarca 
per ogni Iniziativa concreta 
di pace. « Voglio gli USA fuo­
ri del Vietnam», ha detto fra 
l'altro Joergensen. nell'aula 
del Parlamento, pronunciando 
un indirizzo di saluto alla ter­
za sessione della commissione 
internazionale di Inchiesta sui 
crimini americani nel Viet­
nam che ha tenuto la sua se­
duta Inaugurale questa sera 
proprio nella sala delle riu­
nioni del Folketlng. 

Accanto al primo ministro 
appena eletto dopo le recenti 
dimissioni di Krag, c'erano 
l'economista svedese Gunnar 
Myrdal. che presiede la com­
missione di Inchiesta e che 
prima di pronunciare 11 suo 
discorso di apertura ha letto 
un messaggio del presidente 
del governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 
sud Huynh Tan Phat (un al­
tro messaggio è giunto dal 
primo ministro della RDV 
Pham Van Dong). Bastereb­
bero questi elementi per dimo­
strare l'importanza, il signifi­
cato e l'estensione dell'Inte­
resse che 1 lavori di questa 
commissione suscitano nel­
l'opinione pubblica e politica 
mondiale 

E' la prima volta che que­
sto organismo, che tenne la 
sua prima sessione a Stoccol­
ma nel 1970, apre i suoi la­
vori nel Parlamento e con la 
partecipazione del primo mi­
nistro di un paese che fa par­
te della NATO. Ma c'è un al­
tro dato politico (oltre a quel­
lo, già abbastanza significati­
vo, costituito dal fatto che or­
mai gli USA sono apertamen­
te criticati e giudicati anche 
dai loro partners in alleanze 
politiche e militari), ed è il 
momento particolare in cui la 
commissione si riunisce, per 
continuare la sua opera di 
denuncia del crimini america­
ni in Indocina. 

Non è un caso che. proprio 
mentre da Washington e da 
Parigi gli americani diffondo 
no voci ottimistiche circa la 
possibilità di una soluzione 
del conflitto vietnamita, si sìa 
ritenuto opportuno richiama­
re all'attenzione dell'opinione 
pubblica mondiale la realtà di 
quanto è avvenuto e sta an­
cora avvenendo in maniera 
anche più feroce nel Vietnam 

Il presidente del GRP Tan 
Phat, nel suo messaggio, è 
stato a questo proposito as­
sai esplicito. Nessuna illusio­
ne sui propositi della ammi­
nistrazione Nixon. che in que­
sti ultimi quattro anni — egli 
dice — ha fatto salire l'aggres­
sione a livelli mai raggiunti 
sotto le precedenti ammini­
strazioni americane: la vlet-
namizzazione. che poi diven 
ta « riamericanizzazione » del 
conflitto, fino a trasformarsi 
in genocidio, biocidio e ecoci­
dio (cioè distruzione dell'am­
biente naturale). • 

Le posizioni del vietnamiti. 
e più esattamente del GRP. 
che Tan Phat ribadisce come 
una delle componenti essen 
ziali della topografia politica 
del Sud Vietnam, si richiama­
no ancora una volta alle di­
chiarazioni dell'I 1 settembre 
1972. Esse contengono, dice 
Tan Phat, proposte realistiche 
per una soluzione pacifica del 
conflitto che tengano conto 
dei diritti fondamentali del 
popolo sud vietnamita e che 
partano dalla presente realtà 
del Vietnam del Sud. In altre 
parole, non vi è posto in una 
soluzione pacifica del conflit­
to per il fantoccio Van Thieu. 
e. se gli americani sono anco­
ra fermi sostanzialmente agli 

otto punti di Nixon del gen­
naio scorso e alla sua dichia­
razione dell'8 maggio e soprat­
tutto alle sua parole di appog-
fio e di «fedeltà agli allea-
1 », cioè a Thieu, pronunciate 

nelle ultime settimane, si è 
di fronte ad un tentativo di 
tenere in piedi un regime che 
mira solo ad eliminare le for­
ze del GRP e a perpetuare 11 
neocolonialismo USA nel Viet­
nam del Sud. 

Myrdal. l'economista svede­
se che presiede la commissio­
ne internazionale di inchiesta 
fin dal suo nascere, ha ribadi­
to ancora una volta la natura 
di questo organismo: «Il nostro 
non è un tribunale che abbia 
forze coercitive per colpire e 
far cessare il crimine in ter­
mini concreti». Egli ha tutta­
via esaltato la forza morale 
del diritto e 1 valori concreti 
scaturiti dal processo di No­
rimberga contro i criminali d! 
guerra nazisti, non esitando 
per altro a criticare l'ONU 
che pure, già nel 1949. aveva 
confermato 11 principio della 
responsabilità personale e 
collettiva per I crimini di 
guerra L'inazione dell'ONU 
davanti al crimini americani 
nel Vietnam, e 11 fatto che 
quel principio non abbia tro­
vato ascolto nell'ambito del­
l'organizzazione delle Nazioni 
Unite è conseguenza del fatto 
— dice Myrdal — che di es­
sa fanno parte troppi paesi 
ancora legati a Washington 
da patti militari e infeudati 
da vincoli economici. 

Nel primo pomeriggio, lo 
stesso Mvrdal, 11 deputato so­
cialdemocratico danese Jacob-
sen e il senatore americano 
dell'Alaska, il democratico 
Groening. avevano tenuto una 
conferenza stampa per Illu­
strare 1 compiti che si pone 
la terza sessione della com­
missione d'inchiesta sul cri­
mini americani. Nel suol due 
anni e mezzo di vita, la com­
missione internazionale, con 
le sessioni di Stoccolma del 
•70 e di Oslo del '71. ebbe già 
modo di porre sotto gli oc­
chi del mondo Intero, con le 
Imparziali testimonianze dei 
suol membri, delle vittime, e 
di molti di coloro che ne fu­
rono 'l comandati esecutori. 
l'orrore, la crudeltà e la vasti­
tà dei crimini di guerra com­
messi dagli USA nel Vietnam 

'Nei cinque giorni di lavoro 
saranno ora ascoltati rap­
porti e testimonianze sul vari 
asnetti della escalation ameri­
cana in Indocina. Saranno 
presenti numerosi membri 
della delegazione di cui fa­
cevano parte l'ex vice mini­
stro della giustizia americana 
all'eDoca di Johnson. Ramsev 
Clark, l'irlandese Sean Me 
Bride, il eeoerafo francese La-
coste. che nel luglio scorso 
hanno constatato di persona 
gli attacchi americani alle di­
ghe nel Nord Vietnam Di oar-
tlcolare interesse la presenza 
a Copenaghen di Antonv Rus­
so. colui che assieme a Ells-
berji rivelò i documenti segre­
ti del Pentagono sull'aggres­
sione USA in Indocina. 

Numerose saranno le testi­
monianze di vittime del Nord 
e del Sud Vietnam Una de­
cina di reduci americani pro­
durranno dinanzi alla com­
missione nuovi documenti sul-
l'amoiezza e la premeditazio­
ne dei bombardamenti contro 
le popolazioni civili. L'Italia 
è rappresentata da una folta 
delegazione di cui fanno par­
te l'onorevole Lelio Basso, il 
orofessor Giovanni Favilli del­
l'Università di Bologna, padre 
Emesto Balduccl e 11 profes­
sor Enzo Enriquez Aenoletti. 
La delegazione italiana ha 
portato qui a Copenaghen la 
adesione dell'onorevole Ric­
cardo Lombardi 
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